
Ma i soldi vanno impegnati entro la fine di dicembre
Regione gestira l'appalto sull'area di 18 ettari

DUE mesi per salvare 10 milioni di euro. Novembre e dicembre per
vincere a suon di espropri la scommessa del secondo parco più
grande della città dopo le Cascine. t l'operazione Parco del Menso-
la: 18 ettari potenziali di terreno a est della città, dal ponte sul Men-
sola fino a via del Guarlone,
t come se gli ultimi venti anni fossero finiti d'un colpo in un imbu-

to. Perché tanta è la storia di un progetto che ha attraversato tre
amministrazioni senza mai diventare reale. Solo che tanta incon-

Il torrente Mensola

cludenza adesso è alla resa dei
conti: alcune settimane fa il Ci-
pe, sui capitoli che riguardano
il dissesto idrogeologico, ha
stanziato 10 milioni di euro. E
se da qui al 31 dicembre prossi-
mo non arriverà nessun atto
formale, neppure un primo pas-
so preliminare verso l'espro-
prio dei circa 18 ettari della zo-
na del Mensola, i 10 milioni ri-
schiano di tornare indietro.
«Non scheziamo, non si può per-

dere questa occasione», dice il
vicecapogruppo comunale del
Pd Ceccarelli.

VAN NIAPAGINA V



í1//1,í,":,to etta

per il Parco del Mensola
DUE mesi per salvare 10 milio-
ni di giuro. Novembre e dicem-
bre per vincere a suon di espro-
pri la scommessa del secondo
parco più grande della città do-
po le Cascine. È l'operazione
Parco del Mensola: 18 ettari po-
tenziali di terreno a est della cit-
tà, dal ponte sul Mensola fino a
via del Guarlone.

È come se gli ultimi venti an-
ni fossero finiti d'un colpo in un
imbuto. Perché tanta è la storia
di un progetto che ha attraver-
sato tre amministrazioni senza
mai diventare reale: prima la
giunta Primicerio che lo conce-
pì, poi la giunta Domenici che
sterzò le risorse sulla Fortezza,
quindi la giunta Renzi con i suoi
100 punti. Solo che tanta incon-
cludenza adesso è alla resa dei
conti: alcune settimane fa il Ci-
pe, sui capitoli che riguardano
il dissesto idrogeologico, ha
stanziato 10 milioni di giuro. E
se da qui al 31 dicembre prossi-
mo non arriverà nessun atto for-
male, neppure un primo passo
preliminare verso l'esproprio, i
10 milioni rischiano di tornare
indietro.

«Non scherziamo, è chiaro
che non possiamo perdere que-
sta occasione, i cittadini non ce
lo perdonerebbero», dice An-
drea Ceccarelli, il vice capo-

gruppo del Pd che ha seguito da
vicino l'impegno e gli sforzi del

comitato 'Il Pino nuovo', Senza
i quali la chance di oggi forse

non esisterebbe: «È stato nello
scorso febbraio che abbiamo ap-
preso che la società immobilia-
re 'Efeso', proprietaria dell'85
per cento dei terreni coinvolti

Il Cipe ha dato 10 milioni
mavanno impegnati
entro la fine di dicembre
sennò saranno ritirati

nel progetto del parco, circa 15
dei 18 ettari, stava iniziando a
lottizzare», racconta il presi-
dente del 'Pino nuovo', l'avvoca-
to Marco Cambi. «Abbiamo
chiesto ai titolari di Efeso di so-
spendere la lottizzazione e ci
hanno ascoltato», aggiunge il
presidente. E dopo aver raccol-
to 2.500 firme, «prevalente-
mente in un quartiere 2 sprov-
visto di grandi aree verdi», il co-
mitato ha bussato alle porte del
Comune. Che ha accolto le solle-
citazioni dei cittadini al mo-

mento di discutere del Regola-
mento urbanistico. Solo che
adesso il tempo delle discussio-
ni è finito.

A chi spetta l'esproprio dei
terreni? Non a Palazzo Vecchio,
a quanto pare. «Nei prossimi
giorni la Regione siglerà l'accor-
do con il ministero dell'ambien-
te per i 10 milioni stanziati dal
Cipe», fa presente il comitato. E
sarà dunque la Regione la titola-
re dell'operazione. E degli
espropri che occorrono per far
nascere il secondo parco di Fi-
renze. In pratica, la risposta a
est alle Cascine. Ma quanti sol-
di occorrono?

Le cifre sono ancora balleri-
ne. Ma secondo la stima del Co-
mitato potrebbero essere suffi-
cienti più o meno 8 milioni di eu-
ro, stimando i due terzi del prez-
zo di mercato. Che si aggirere-
rebbe sui 100-120 euro per me-
tro quadrato. In pratica, lo stan-
ziamento del Cipe se ne andreb-
be quasi per intero per l'acqui-
sto dei terreni di Efeso. Oltre a
quelli posseduti dalla società
immobiliare, resterebbero del

resto solo due altri piccoli ap-
pezzamenti privati e un terzo
di proprietà dell'Asl, che si tro-
va aldilà di via del Guarlone, at-
tualmente occupato da alcuni
orti. Ma se i 10 milioni se ne van-
no quasi tutti per gli espropri,
con quali risorse realizzare il
parco del Mensola?

Sempre secondo le stime del
Comitato, che in questi mesi ha

schierato un parterre di profes-
sionisti, occorrono dai 16 ai 18
milioni per tradurre finalmen-
te nella realtà il parco del Men-
sola. Un parco rurale essenzia-
le, senza tante opere da realiz-
zare. Con un minimo di panchi-
ne e percorsi pedo-ciclabili.

«Si tratta però di mettere an-
zitutto in sicurezza l'area del
Mensola, che l'Autorità di baci-

no considera a rischio», tiene a
dire il vice capogruppo comuna-
le. La stessa area colpita in occa-
sione del nubifragio del primo

agosto, anche se non come Ga-
vinana o l'Anconella: «E anche

per questo è un'occasione da
non perdere, la realizzazione
del parco non solo consentireb-
be di andare incontro alle richie-
ste della popolazione ma ci aiu-
terebbe a mettere in sicurezza
un'area esposta a rischio idro-
geologico», dice Ceccarelli. Co-
me procedere dunque?

Appena i 10 milioni del go-
verno saranno transitati nelle
casse regionali, si dovranno av-
viare subito le procedure d'e-
sproprio. Il tempo già stringe,
con soli due mesi all'alba: «E
quello di cui abbiamo paura
non è il consenso politico, per-
ché quello crediamo di averlo.
L'incognita vera è la lentezza
della burocrazia», si fa sapere
dal comitato. La palude della
scarsa convinzione e del rinvio:
«Ma se si perdono i 10 milioni
non staremo certo in silenzio»,
avverte fin d'ora il comitato.



ISOLDI
Sui capitoli della
difesa dal rischio
idrogeologico, il
Cipe stanzia 10
milioni per il parco
dei Mensola

LA CORSA
Gli stanziamenti
devono però essere
utilizzati entro il 31
dicembre prossimo.
Altrimenti tornano
indietro

GLI ESPROPRI
Per realizzare il
parco del Mensola si
devono espropriare
circa 15 ettari di
proprietà della
società Efeso
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